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Sei mesi dopo Helsinki 

A che punto è 
la distensione? 

Un processo che incontra nuove diffi­
coltà ma che resta senza alternative 

A sci mesi dalla conferen­
za di Hels inki — che tanti 
n e sono trascorsi s ino ad 
"fjtfi — è g iusto chiedersi a 
cl ic punto sia la distensione. 
La domanda riguarda soprat­
tutto quel l 'aspetto essenziale 
de l l ' intero processo che sono 
1 rapporti sov ie t ico america­
ni: per l ' ins ieme della situa­
z ione europea non vi sono 
stat i infatti dall 'agosto cam­
biament i degni di nota. 

Si ha l ' impress ione che 
l ' impegno dis tens ivo abbia 
incontrato in questi ult imi 
mes i una ser ie di nuove dif­
ficoltà. Tre fattori a lmeno 
hanno contribuito a pro\oca-
re tale f e n o m e n o 11 pruno 
è stato l ' inevitabile contrac­
co lpo del la stessa intesa di 
Helsinki . Proprio poiché que­
sta era stata un grosso suc­
cesso , che aveva soppresso 
1 tradizionali motivi di ten­
s ione in Kuropa, e i a dovero­
s o p r e v e d e t e una irritata 
reazione dei numerosi av 
versat i del l 'accordo che in 
precedenza si erano l imitati 
a manifestare il loro scetti­
c i s m o circa la sua conclus io 
ne . Negl i ult imi mesi ess i 
hanno fatto fuoco con tutte 
l e loro art igl ierie . 

Il s econdo fattore è rap­
presentato dalla campagna 
e l e t tora le americana Quella 
in corso è una lotta senza 
e sc lus ione di colpi. Da più 
parti si è cercato di coinvol­
gerv i anche la politica este­
ra di Washington nei suoi 
numeros i e contraddittori 
aspett i , con un attacco por­
tato innanzitutto a colui c h e 
n e è l 'esponente più in vista. 
Kiss inger . Di qui anche l'of 
fens iva contro la d is tens ione 
scatenata da l inee diverse 
de l l o spet tro pol it ico II che 
non s ignif ica che il pubbli­
co amer icano condivida que­
sta ost i l i tà: al contrario, i 
sondagg i di op in ione — co­
m e ci ha fatto sapere di re­
c e n t e il Nein York Times — 
c e lo r ive lano in netta mag­
gioranza di u m o i e distensivo. 
I,a debolezza del la presente 
amminis traz ione sta tuttavia 
proprio nel la incapacità di 
g iocare tale carta nel dibat­
t ito pol i t ico interno: mentre 
X ixon quattro anni fa ne fa­
ceva uno dei suoi cavalli di 
battagl ia che tanto contribui­
rono alla sua rie lezione, og­
gi Ford è ridotto anche su 
q u e s t o punto alla difensiva 

Terzo fattore sono una se­
r ie di gravi problemi inter­
nazional i irrisolti . Medio O-
r iente e Angola sono gli 
e s e m p i più citati . .Ma non i 
sol i . Ne l la s tessa Europa i 
progress i distensivi urtano 
contro la tradizionale fisio­
n o m i a dei blocchi e contro 
una loro concez ione conser­
vatr ice e immobil is ta . In que­
s t o quadro risalta la vecchia 
res is tenza americana a mu­
tare i rapporti di subordina­
z i o n e stabil i t i con l'Europa 
occ identa le : le dichiarazioni 
uff icial i su l la « ques t ione co­
munis ta » ne sono stati ne­
g l i ult imi tempi la manife­
s taz ione più sorda e più 
preoccupante . 

Parlare di difficoltà non 
s ignif ica tuttavia che la di­
s t e n s i o n e sia finita. Qualche 
s e t t i m a n a l e s tran iero si era 
affrettato all ' inizio dell'an­
n o a tracciare una s imi l e 
equaz ione . Alcuni fogli di 
destra in Italia li avevano 
Immedia tamente ricalcati . 
par lando addirittura di una 
nuova « g u e r r a f r e d d a » . E' 
u n o de i tanti casi in cui i 
des ider i si confondono con 
la realtà. Certo, una s imi le 
minacc ia non è ancora scom­
parsa . N e l l o s t e s so dibatt ito 
e l e t t o r a l e amer icano nes suno 
de i critici de l la d i s tens ione 
( s e non forse un Wal lace) 
è però andato tanto lontano 
N e s s u n o ha n e m m e n o propo­
s t o in pratica una vera al­
ternat iva al la d i s tens ione - in 
g e n e r e si promet te piuttosto 
di fare una polit ica analoga 
o t t e n e n d o dai soviet ic i con­
cess ion i maggiori . 

La d i s t ens ione ha già avu­
t o un e f fe t to posit ivo, of­
frendo una certa garanzia di 
s icurezza, s e non di stabil i tà. 
ne i rapporti fra gl i stati du­
rante la presente fase di 
cr is i e c o n o m i c a mondia le . 
Quando r icordiamo quali fu­
r o n o gl i effett i di crisi pre­
cedent i . provocati dal mirag­
g io di scaricare nei conflitt i 
interstatal i l e difficoltà in­
t e r n e . apprezziamo ancor più 
il va lore dei progressi fatti 
da i rapporti internazionali e 
t rov iamo una ragione supple­
m e n t a r e per auspicarne il 
pro lungamento . 

Senza ch iudere per que-
i t o g l i occhi di fronte a pro­
b l e m i e ostacol i Per ammis­
s i o n e di entrambe le parli . 
i l p u n t o crucia le ne i rappor­
ti sov ie t i co americani è co­
s t i tu i to dai negozial i sugli 
armament i . Si è det to più 
vo l t e che qui era uno dei 
banchi di prova decis ivi del­
la d i s tens ione , questa rima­
n e n d o assai precaria f inche 
t i cont inuano ad ammassare 
s t rument i micidiali . Progres­
s i in questa direzione si 
s contrano con interessi co-
rtituit i , gruppi finanziari po­
tent i , cas te mil i tari . E' sta­

to il senatore Humphrey a ri­
cordare di recente che nel 
suo paese la tens ione inter­
nazionale sale ogni anno, se­
condo il Pentagono e i suoi 
c l ient i , g iusto al m o m e n t o 
in cui si devono votare gl i 
stanziamenti per le forze ar­
mate. Ciononostante il re­
cente viaggio di Kiss inger a 
Mosca ha registrato un altro 
piccolo passo in avanti nella 
d i l e z io n e di un accordo Po­
ca cosa, certo. Per il momen 
to nes suno può e sc ludere una 
altra tornata di corsa agli 
armament i fra le due massi­
m e potenze. Po iché ogni spe­
ranza di o t t e n e t e per questa 
via vantaggi unilateral i è 
i l lusoria, si può tuttavia spe­
rare che il piccolo passo di 
Mosca si trasformi in un au­
tent ico trattato, magari quan­
do la lotta politica america­
na si sarà un po' decantata. 

E' sciupi e stato d'altra 
parte impensabi le che i pro­
gress i fatti debbano portare 
al l 'automatica soluzione di 
tutti i problemi inte inazio­
nali Conflitti di interessi , di 
ideologie , di ambizioni non 
scompaiono da un giorno al­
l'altro Pericolosa, ma steri­
le. è a questo proposito la 
tendenza americana a rove­
sc iare sul conto del la disten­
s ione i tanti passivi di una 
politica passata, che per mol­
ti versi dura tuttora. In An­
gola Washington paga il lun­
go appoggio accordato al co­
lonia l i smo portoghese , così 
c o m e in Portogal lo si è tro­
vato di fronte a l le conse­
guenze del s o s t e g n o portato 
al fasc ismo di Salazar e do­
mani potrebbe trovarsi in 
Spagna di fronte a que l le 
de l l ' inco iagg iamento dato al 
franchismo di ieri e di oggi 
Per il Medio Oriente il ve­
to opposto al l 'ONI' alla mo­
zione che r iconosceva i le­
git t imi diritti del popolo pa­
les t inese ha dimostrato l'in­
capacità del la diplomazia 
americana di svo lgere s ino 
in fondo quella funzione me­
diatr ice che pure si è as­
sunta , con indubbi vantaggi 
polit ici , da sola e in prima 
persona. L'elenco potrebbe 
al lungarsi 

Noi rest iamo convint i che 
la d i s t ens ione corrisponda 
agli interessi dei popoli Non 
perché pens iamo che da es­
sa debba venire l'automati­
ca soluzione dei loro proble­
mi. Ognuno quest i d e v e sa­
persel i r isolvere Non è tut­
tavia cosa di poco conto che 
si sgombri il tcrrt no da tan­
ti ricatti es terni Ma questo 
è appunto quanto tanti av­
versari del la d i s tens ione an­
cora oggi non vorrebbero. 

Giuseppe Boffa 

: Chi ispira la campagna contro la legge sulle sostanze stupefacenti 

II controlio dei farmaci 
In base a quali criteri si è estesa l'obbligatorietà della ricetta - Come un produttore di sciroppi contenenti codeina 
poteva smerciare sul mercato clandestino ingenti quantitativi di droga - La confusione creata dal ministero della 
Sanità nel redigere le tabelle che raggruppano sostanze e prodotti farmaceutici a seconda del grado di pericolosità 

Dal p r imo febbraio è en 
trata m vigore a tulli oli ef 
fetti la mima legge che di­
sciplina l 'uso degli .stupefa­
centi e delle sostanze pstco 
trope (clic adiscono cioè sul 
sistema neri ufo) tri nani fase 
del mercato, dalla produzione 
al consumo Tuttavìa, con la 
pubblicazione delle relative 
tabelle, ha preso inizio una 
campagna di stampa dai toni 
aspri e perentori (quando non 
addirittura apocalittici ). feri 
dente a ridurre la validità e 
il -.significato della nuova nar 
matua. Questa manovra è 
stata alimentata da settori pò 

litici ed economici profondu 
mente reazionari (e Ita avuto 
tre tiiornt fa perfino un'eco 
m Parlamento con un'interro 
{/azione di due senatori della 
destra de) e resa più facile 
dall'insipienza dell'appurato 
amministrativo dello Stato de 
putato aU'aoorontamcnto de 
gli strumenti tecnici indispcn 
sabih per una corretta appli­
cazione della leone. Quest'iti 
l ima, infatti, prevede una se 
n e di controlli che consento 
no all'autorità sanitaria ili co 
nosceie la situazione del mer 
cnto nel campo spectfuo in 

qualsiasi momento. Facciamo 
subito un esempio. 

l'er preparare 100 litri di 
sciroppo per la tosse conte 
nente codeina all'I'>, occorre 
usare un chilogrammo di que 
sta sostanza. L'inefficacia nei 
controlli non consentiva con 
la precedente legge di scopri 
re la truffa di quel fabbri 
caute disonesto che dichiarai 
se di aver preparato 1000 litri 
di sciroppo invece di 100: 
con la conseguenza, dunque, 
di immettere nel mercato 
clandestino nove chilogrammi 
di codeina o dei derivati da 

i esso ottenibili (principalinai 

te. morfina ed eroina V e di 
realizzare sotto banco la bel 
la ctfta di molte (aitinola di 
milioni. Il ragionamento non 
è affatto astratto e troia per 
fetta accordo con quanto è 
risultato riguardo la produzio 
ne eccessiva di alcune sostali 
ze che non aveva riscontro 
nel coi rispondente smerci» dì 
specialità fai maceutiche 

Il caso riportato rende quin 
di evidente la necessità, cui 
si è ispirata la nuova legge. 
di introdurre r controlli più 
sereii nelle duerse fasi della 
lavorazione degli stupefacenti 
e delle sostanze psicotrope 

I controlli previsti dalla nuova legge sulle sostanze stupefacenti partono dalle fabbriche di medicinali passando attraverso 
i grossisti fino alle farmacie. 

Un intervento di Teresa Noce sulla politica comunista all'inizio degli anni Trenta 

Quello che imparammo dalla « svolta» 
Perchè « credemmo nella prospettiva di una rapida radicalizzazione della situazione italiana e che la crisi economica si potesse 
trasformare in crisi politica » -1 « Centri interni » - La guerra di Spagna - L'influenza del lavoro del PCI nell'Internazionale 

Avrei voluto :nterven:re ! 
prima .su. problemi della I 
« s v o l t a » , ma sono s tata am- ' 
malata e proprio non ho pò- i 
tuto Solo adesso, trovando- | 
mi in convalescenza e pren- | 
dendo .«punto dall'ult.mo in- I 
terve.nto d; Amendola, ho 
deciso di farlo 

E vero che la * svo l ta» 
ebbe o n a m e dal fatto che. J 
nel '29. credemmo nella prò- ; 
speit iva di una rap:da radi- .' 
caiizzaz:o:ie della situazione , 
interna e nella possibilità del- • 
la tra.-formazione delia crisi I 
econom.ca in crisi polit.ca. 
Ma non b.so*ma credere che 
questa prospettiva ce la fos- I 
s.rao sU*ch.aia dai d.to. ! 

Dopo le batoste subite nel j 
"27 23. »i notava una certa ri j 
presa nella lotta contro il i 
'fascismo. Alcun: grupp. d. I 
mi'..tanti con . q i a l . si era | 
per-o il contatto 5. rifaceva , 
no v.v . n o . e fabbr.che r.ap- j 
p a n t a n o manifest ini clan- • 
destin. , ìtrupp. di ani.fasci- [ 
s t . cercavano d. prendere con- i 
tatti con .'. Par i . io Comuni- . 
sta .n Ita..a e a., estero La j 
necess.ta della nostra presen | 
za organ.zzata m Italia si i 
faceva pai viva Senza la j 
lotta att iva delle masse lavo J 
rair.ci i: fascismo non sareb- i 
be ma: caduto imri' .e spera- I 
re nelia monarch.a o nel vec 
ch .o 1 beral.srr.o come face- I 
vano altri «rupp. di ant i fasc - j 
st . C: voleva la lotta delle | 
masse, della classe operata 
pia oppressa e p.u sfrattata ; 
sotto il fase fino, al leata a: 
contad»ni a f famai: e delus: 
dalle promesse non mante­
nute dal rei? me Solo Tatti-
vita del Partito Comunista 
poteva orsan.zzare e d.r.ge-
re questa lotta 

Nei '2ù il f a s e s m o combit -
teva. per il c ip i ta l . smo. la 
cas.ddetta battaglia per U 
lira a quota 90 E questa bat­
tas i a dovevano pagarla : la 
voratori t on le r.duz.oni dei 
.- i!ar.o Anche per questo si 
assisteva ad un risveglio del­
la combattività delle masse. 

Tutto questo ci portò a ere-
dere che fosse possibile acce­
lerare. mediante l'interven­
to della nostra azione orga­
nizzata, la trasformazione 

della cri-.! economica in crisi 
politica. Ma quanto, di que -
sta mancata accelerazione. 
fu dovuto anche alla debo 
lezza delia nostra az.one e 
alla mancanza d. un.tà delle 
forze a V. ìfasr.sie > 

Dice Amendola ne! suo ar 
ticolo che nei primi tre an-
n. dopo la -svolta - \ : furo 
no .:i Ita.ia circa 3000 arresti 
d; comunisti e che .n queei! 
anni si svolgeva in Italia una 
grande attività clandestina 
Non solo questo e vero, ma 
quello che e p4u importante 
e .1 fatto che questa att.vità 
non era .-o'.o di comunisti , ma 
veniva svolta per l'.mpu'sO. 
l'esemp.o dei lavoro de, co 
munisti 

Al IV Congresso de! nostro 
P a n .lo non v: fu tanto, se­
condo .ì m.o parere, una cor 
rez.one della ,<svoltai quan 
to un approfond,mento del­
l'esame deila situazione :ta-
l.ana e !a decisione d. un a! 
largamente de! nostro lavoro 
.n Italia E" nfatt: solo dopo 
-.1 IV Congresso che si comin 
c:a a porre :! problema rie! 
lavoro ne. s indacai: fascisti 

4 contatto 
col Paese 

Il nostro lavoro :n Ital.a 
e la ripresa dei contati: v .v., 
reali, ro.i : compagni ed i 
lavoratori italiani, permise 
a! Partito d: comprendere 
megi o e p.u a fondo la s.-
tuaz.one Pr.ma deila «svol 
ta « credevamo soprattutto a 
quello che volevamo credere 
d. qu. la sopravvalutazione 
delia cr*si economica e della 
prospettiva del.a sua rap.da 
trasformazione ,n c r ò i po..-
i .ca 

Ma quando :1 Partito s. por 
io .n Italia come direzione 
pol.t .ca ed organizzativa me 
d.ante i suo. Centri Interni. 
e. rendemmo meg"..o conto di 
come s tavano realmente le 
cose. Per esempio, la decis.o-
ne di lavorare nei s indacati 
fascisti venne presa dal Cen­
tro Interno diretto da San-
thià Noce-Robotti durante il 
grande sciopero delle mondi­

ne nel 1931 Ci rendemmo con­
io allora che anche ì lavo 
raton che avevano preso la 
tessei a del s indacato fascista. 
ed erano numerasi, l'avevano 
presa soprattutto pei" poter 
lavorare. Ma erano disposti 
a lottare, e lottarono, assieme 
agi: altri lavoratori, per la 
difesa del loro s a . a n o e con 
tro il fascismo. 

E' da allora che s . comin­
cio a chiamare la tessera del 
s indacato fascista < tessera 
del pane » 

Un altra lezione del nastro 
lavoro a l ! ' .memo la ebb.mo 
da. c o m p i g n . dell'Emilia con 
la saldatura, spec.e nelle or 
gaiiizzazioni di base, tra ì 
c o m p i e n i del -dopo L.vor 
v.o » ed i vecch. riformisti 
Ugualmente, la r.cerca da 
parte di molti g ovan. .nte! 
'.elidali dei con ia t i , con il 
nastro Part . to >q desto Par 
t.to che a molt. d. ess. sem 
b n v a qaas: extraterrestre'» 
e che so!o qualche tempo pr: 
ma avremmo v.sto con molta. 
troppa diff.denza 

Secondo me fu propr.o que 
s to a l larg imento d. contai 
t . nel nostro 'avoro che fa 
von . p u fard., la spinM a! 
Patto d; Unita d'az.one. 

A leggere gì. art co'i non 
solo d. Terrac.n.. ma perfino 
quel] , d Longo e di Air.'n 
do.a. sembra che i Centr In 
tern: s iano stai ; solo due e 
che la « s v o l t a » s.a s lata 
. .mitata a! lavoro nel "30 31 
con l'.nvio in Hai.a d: Camil­
la Ravera e d: P.etro Secchia 

Invece ì Centr. Intern. d?l-
,a direzione del Partilo, for­
mat: m mage oranza d i com 
pagn. membri de! Comitato 
Centrale e anche dell'Utfi-
cto Po..t .co, furono moli.ssi 
ni. ed il loro lavoro, conti­
nuato dopo u IV Congresso 
e i arre-io di Secch.a. duro 
fino .\..A guerra di Spagna. 
Basterà accen lare. dopa quei 
lo di Santhia . membro del 
C C . e arrestalo nel 1931. a 
quelli diretti da Teresa No 
ce e Luigi Grassi «sempre del 
C.C », di M a n o Montagnana 
e di Frausin dell'Ufficio Po-
l.tico. di Arturo Colombi, di 
Gigante , di Chiarini — tutu 
del C.C. — di Ciufoli, del­

l'Ufficio Politico, e c c . sen­
za contare gli incarichi par 
t"colar: di lavoro svolti da 
Gian Carlo Pa ietta, dallo stes­
so Amendola e da altri. 

Alio scopp.o della guerra di 
Spagna, alla mintone del Co­
ni.tato Centrale fine lutti o-
agosto del "36. vennero chia­
mai . di l . 'Ital ia Luigi Grassi 
responsabile dei C I e la sua 
compagna Maddalena Secco 
per discutere il lavoro da svol­
gere per la Spaena. Tornati 
.n Italia, vennero arrestati 
tutti e due 

Nelle Brigate 
internazionali 

Ma p o l i a m o affermare. 
senza tema di smentita , che 
fu soprattutto grazie al la 
voro del nostro P a n n o e dei 
suoi Centri Interni, che in 
Itaha fu poss.bile cono-cere. 
attraverso la noMia azione e 
!a nostra stampa clandesti­
na. la reaita della guerra d. 
Spagna E fu questa cono 
scenza che «pin-e tanti ita 
l iam a varcare i l legalmente 
la frontiera per andare in 
Ispaena a combattere nelle 
Brigate Internazionali. 

Si parla sovente dell'in 
fiuenza che la politica dei 
l'Interna zionale Comunista 
ebbe sui partiti comun.=ti. 
specie su quelli dell'Eurona 
occidentale e su quello ita 
Iiano Ma non e male esa 
minare anche l'influenza che 
la politica ed il lavoro del 
PCI ebbero in campo mter 
nazionale Se e vero che a 
piospett iva di una rapida 
trasformazione della crisi 
economica in cris. polit ici 
nel 1S29 fu «oprattuto elabo 
rata dal Comitato Esecutivo 
dell'I C e accettata troppo 
faci lmente da noi italiani, la 
.svolta del nostro lavoro al­
l'interno. anche se quella tra 
sformazione non si verifico. 
ebbe un'influenza che si può 
chiamare grande in campo 
internazionale 

Questo è dimostrato par­
t icolarmente dai profondi 
cambiamenti che si verifi­

carono nella politica dell'I C 
con il VII Congresso Chi 
rilegga adesso ì rapporti di 
Dimitrov e quello d Tog.iai 
ti. r ispett ivamente contro il 
fascismo e contro la guerra. 
vi n trove ia l'eco delle di 
scussioni e di molte azioni 
del nostro lavoro all' interno 
del paese 

< Svoltisii » e no. facem 
ino certamente tutti molt; 
errori, politici ed organizza 
•ivi Errori che si pagarono 
carissimi, con gli arresti de, 
migliori compagni e dei qua­
dri dirigenti e la conseguen 
te e'argizione d, centinaia di 
anni di carcere d i na-te del 
Tnh'ma'e S p r n ile 

M i eh: nel Iq30 e r. fz'. AVI 
ni che s"»u reno pens .ua eh" 
"a i «volta " fa---^ p r e m v u r i 
e che b.-ogn.i---f' .i n ( " i r e 
eh" n^n s. po*e-s" p u n r e il 
p i f / ; o che ceri im"nte ,i Par 

' ito a v e b b ? p a t i t o p i . iva 
a. o.a con.: par.a-ono pò; gì: 
. a"er,d st * d<v per.odo dei 
a Re.- .-*e.iza 

Erano gii -te---! a:gon:en 
t. per per-uadere . con.p.»en. 
e gli antif<isci>ti ci.e ci i rr.*-
glio attendere at 'enderc i 
l a n e attendere gii a m e r . d 
ni, gii inglesi, i polacchi , at 
tendere che passasse l'mver 
no. che fosse -fondata 1» 1. 
nea gotica Altrimenti r. 
sco iavamo d. pacare troppo 
cara la Liberiz .one 

Non per niente i comunisti 
che furono in prima linea 
nel lavoro in l'alia e ch>* 
— troppi — pagarono l i loro 
az.one con tanti anni di e« 
lera. furono anche m primi 
linea, contro eli attendist i . 
nelle file della Resistenza 

E non per niente — vor 
rei ricordarlo soprattutto ai 
e.ovan: — ritroviamo a d.n 
gire la lotta di l iberaz ione 
contro tutti gu attendismi, 
proprio ì nomi di due tra ì 
principali artef.ci della svol 
ta del 1930- Pietro Secchia 
e Luigi Longo. 

Teresa Noce 

Tali controlli sono stati gru 
dilati diffetentemente rispetto 
alla pericolosità delle sostati 
ze per le quali sono stati pre 
visti. In base a questo cute 
rio. il legislatore ha raqgrup 
poto tutte queste sostanze m 
sei tabelle Ricotdatinole bre 
veniente 

/.<i tabella I comprende l'op 
pio e i suoi dei nati, per csem 
pio la tuoi fina e l'eroina, la 
cocaina, le anfetamine (far 
maci psicostiniolanti. Usati tra 
l'altro per le cure dtmagiunti 
al Ime di ridurre l'appetito). 
il tettoidiacunnabinala (come 
prodotto < lamico puro), ihe 
e il principio attivo contenuto 
in hashish (» marijuana, gli 
(tlltit Human, come l'ISD. ed 
(tltii S'ella tabella 11 troiai 
ino la canapa indiana e i 
pi adotti da • essa otferiHfi 
(hashish e manii iana) Xcllu 
111 vi sono i barbiturici, esciti 
si ipielli usati per la caia 
ilell epilessia o per l'anestesia 
nelle operazioni chnm gtclte 

Sella IV i enaoiio incluse al 
ti e sostanze d> cariente un 
piega teiapeutico che hanno 
ilota già spei imentalineiite fé 
nomcni di assuefazione e di 
tossicomania, ma ili entità 
inuline dei barbiturici com 
l>it'si nella precedente tabella. 
\ella V devono essere indi 
cote le preparazioni conleiien 
ti le sostanze elencate nelle 
toilette precedenti (piando que 
ste preparuziom. i>er la loro 
t otnposiztone (piaìitatn a e 
(ìiiantitattva e per le modalità 
del loia »so. non presentino 
nschi di alìiis-o e pertanto non 
tengono assoggettate atta di 
sciplma delle sostanze che 
entuin» a lai parte delta loro 
composizione. 

La VI infine è una tabella 
di ' paicheggio t> e eompren 
ile le sostanze di nuova in 
ti minzione in terapia (molti 
pi adatti ad azione ansiolitico. 
antidepressiva o psicostnno 
laute) per le (putii ancora 
nulla M sa sulle alterazioni 
a i condizionamenti die pos­
sono provocare con l'uso prò 
lunguto Questi prodotti così 
vengono nwcìi sotto osserva 
zione per un certo periodo di 
tempo, fino a quando non vi 
saranno elementi .statistici rac 
colti dalla trasmissione di 
dati previsti dalla legge, e 
potranno successivamente es­
sere depennati oppure rien 
trare in altre tabelle 

•\ parte i controlli a mon­
te. lineili cioè che i anno 
dal ptoduttore al grossista 
e al f'tr'iiac'sta. il control­
lo finale che convalida t 
precedenti avviene secoli 
do quanto stabilito dalla leq 
ne ~ mediante la presenzio 
ne medica. Esistono tre tipi 
di ricetta La prima, compi­
lata dal medico su uno spe­
ciale modulo a madre figlia. 
deve riportare le generalità 
del sanitario steiso. dell'ani 
malato e dell'acquirente, e gli 
estremi del documento di 
identità di quest'ultimo. La 
ricetta, che deve essere riti 
rata dal farmacista, riguarila 
la prescrizione di preparati 
della ì e della ìli tabella (la 
11 m questo caso non è con 
templata perché hash i sh e 
mar i juana non si acquistano 
in farmacia'. ) . 

In secondo tipo di ricetta. 
clic diremo normale, riguar 
da i prodotti della IV tabella 
e di parte della V. Essa non 
e ripetibile, i a cioè ritirata 
di volta in tolta, l'er l'altra 
parte di prodotti della V ta 
bella e per tutti quelli delta 
VI. la ricetta e invece noe 
Ulule, può essere utilizzata. 
cioè, per cinque rotte nello 
spazio di tre mesi. 

E' appunto in questo ambi 
ta che piti virulento si e 
mostrata in questi giorni lo 
stato di agitazione creato frcr 
-itscttare reazto'u al limite 
del qvalunqutsmo. Infatti, e» 
senda d'facilmente sostentili 
te da parte di colora che in 
teud'i'i i tonificare t contenuti 
delti I,IOI a leqqc. In r e h e 
- ' a di ii'ia r'dti't me dei (an 
falli n mante, -i è p'jz'erita 
nr> enare w/.' p'.nta t o"s:de 
r<i''< pm t drerah.le. propri i 
o\ev i del sistema deVe ricci 
te Co ìli < n'idei fta d trea 
re diffu-e jtrer ciiirazititii e 
Perplessità presso la n-'j-*.j 
del arassi, p'diìtlico. largirteli 
te disc/i u fl'a per un rer*o 
di'ti "rarleUa'ite prajriginda 
tendente alti n i a w R i a indi 
s ' r imino la dtffusane del far 
r-.ara e per l'altra dilì'orrr.ni 
tradizionale accondiscenden 
za a farr.-re m fa*e di ultima 
d strthuziarte ogni sorta di pd 
la"a e medicina senza es'q/re. 
q'.nndo espressamente rr're 
sfa (ed era g,à nella rnaqqio 
ronza dei casi), la presenzio 
ne medica 

Il disSieniamento pai è an 
cor p'ii aumentato dopo la 
P'tWì1 trazione delle taMle 
prat •isi,rie perché esse ai> 
pa.ana relitte con criteri 
n'unto mer.-i discutibili (spes 
^< disaVen^enda l'esplicita 
t al anta del legislatore i. quasi 
si lofessp creare artalamen 
te confusione ls> ste-so mini­
stero della Sanità ha ammes 
s-o nei giorni scorsi di aver 
approntato le tabelle con * una 
certa frettolostà ». Si fratta. 
a nostro avviso, di molto di 
più. Innanzitutto, perché non 

| si è proi i editto per tempo 
a predispotre t hillettaii 
espressamente indicati dalla 
legae. per la richiesta di ce 
qtiisto da patte da ducisi 
operatoti del settate di su 
stanze stupefai enti e i>su a 
trope e delle telatile pi epa 
razioni l'io ha pi in acato già 
te disamo e una giusta pia 
testa dei giassisti e da fot ma 
cisti e degli stessi meda i ai 
fittali Hall sanii sf«f| fai Hill 
gli appositi iicettmi E siamo 
ancoia agli aspetti bui ocra 
ttcn amministiatii i 

Per (pianto ruiuuida invece 
la compilazione e la stesiti a 
tlelle tabelle non si può cer 
to attribuire alla fiettoìostta 
di (tuniche fai macoloi/a l'ave 
ad esempio insci ito uditi V 
tabella le ptcpnrazmni di una 
sostanza, la ventifo< ma. che 
ni pini delhi mai finii della 
i odcinu. dell'eroina a deila 
cocaina, ( i n n i i / i i islairieiid' 
fiasia nella I Per < apu tue 
gito, basta due che In prepu 
lozione ni caiiiiiu'icia di peri 
tazoi ina ( me il < Talli in * 
- - affla non e che una saffi 
»iaii<» acquosa appunto della 
sostatra Puntine, ni modo 
del tutto analogo, e come se 
si affa masse, putudossulmcn 

I! 
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Interpellanza 
dei senatori 

comunisti 
al governo 

Sui criteri adottati dal 
ministero della Sanità nel 
redigere le tabelle prov­
visorie delle sostanze psi­
cotrope e stupefacenti, e 
delle relative preparazioni 
i compagni senatori Giglia 
Tedesco. Generoso Petrel-
la e Emilio Argiroffi han­
no rivolto un'interpellan 
za al governo I senatori 
comunisti chiedono al mi­
nistro che si provveda con 
la debita celerità all'opera 
di revisione degli elenchi, 
senza che siano traditi 
lo spirito e la lettera della 
nuova e moderna legisla­
zione adottata a tutela 
della salute pubblica e 
senza che dalle necessarie 
modifiche possano rftul-
tare indeboliti e di fatto 
elusi i controlli e le cau­
tele che il legislatore ha 
voluto introdurre 

Gli interpellanti chiedo­
no poi al ministro «se non 
intenda provvedere al più 
piesto a correzioni anche 
parziali del decreto, per 
eliminare i più gravi er­
rori e omissioni, specie in 
relazione alle sostanze e 
preparazioni di cui alla I 
e alla I I I tabella dell'art 
12 della legge, in attesa 
della revisione completa 
dello stesso decreto ». Nel­
l'interpellanza si fa anche 
precisa richiesta di infor­
mazione « sull'operato del­
la commissione per la far­
macopea in ordine all'e­
ventuale revisione della 
tabella n 4 della stessa 
farmacopea ufficiale, con 
specifico riferimento al­
l'art. 70. I comma, della 
legge ». 

! I 

i ' 

! I 

te ihe la mai finn è uno stu 
pcltu ente ma (he In mai fimi 
si l'i.'fa pi acipia non la e piti 

\ltt i esempi daminosi, ti 
nuli ni piinio Cesi liisiotir di 
ah une picpntn-iani e l'tnsr 
i intenta di alti e pei lettameli 
te identiche ic il casa del 

\on>i > sfuggito nllc tahel 
le. e dell' ' \>isiafm , pi(>i i s (a 
un i*i e nella \ I ). l'ai a posta 
spei udita, spesso non usui 
tanti ncppttte in t ommereia 
le il casa del « l'hai * ) . in 
due dn a se tabelle, magari 
la I e la IV: apimie. e Velai 
co poti ebbe caninitiaie a flirt 
go. I'IIK In tane nella I tabe! 
In di iati piodotti a htisp di 
efedt ina ( • lini sani < al » e 
t linioleitia inalante t che 
non sona pteristi fra t/ìi sin 
pefm enti 

\ dentini une tanto glande 
i aiifiisitnie i i finito ftute un 
i alnunn nto dei (ni rimasti in 
fin si di' e i he ben Wf) delle 
tutu imi taippoptiate net s-̂ i 
eleni In plot i h m i </ef mini 
steio della Vanda non usui 
tana esseie pili in i animeictn 
e di questa < i si può nuche 
lenita e fai ilnienle conto alla 
iettata di tette specialità dai 
ninni stimolati e decisamente 
aliati i. die nati si sa (pianto 
suina ai mai effetti) irniente 
in KUl 

V/i (piestn dissestata cono 
taccia e ara dilaniata a met 
tei titano una commissione ili 
tei nifi dell'Istituto Stipamrc 
di Sanità, i he ha il compita 
limi sa/a di lipomi e all'enor 
me massii ih etimi </rnssnfn«t 
incitniiilati nelle tabelle mi 
insidiali itili di il talnlirc t 
giusti i t iteti funzionali r 
si ien*ifici tali da ì isuandcrc 
in tutto alle indicazioni legi 
statue 1 pesanti tentatili ili 
muiioiia e di insci intenta dn 
patte di forse die, già (Iman 
te i talari parlamentari. ìian 
no unita itilo scopo di i elidere 
il più possibile inefficace la 
lentie mostrano - e portico 
lai malie in (piesto momen 
to - (punito sia nei cs^ario 
un attenta confi affa demoera 
tuo in tutte le fasi delta sua 
oppili azione 

Va al contempo ttbiidito che. 
ni fini della tutela della sa 
Iute pubblica la ricetta ìesn 
pili estesamente obbligatoria 
e un inezia di t antenimento 
nell'iisii spessi, iriagionevolr 
e ninnati! alo di farmaci che. 
in tei nuda un momentaneo snl 
lieta passano indurre il con 
stimatore a non affrontare se 
t tornente a a rimandare la 
soluzione de! proprio male La 
dipendenza t he molte persone 
hanno acquisito ut seguito ni 
l'abusi, di farmaci, anche 
semplici antica ralgui (la cui 
indù siane nelle tabelle ha co 
slittato per i erti organi di 
stampa d molilo pretestun o 
d unti ('(impugna messa ni 
alta per rendere impopolare 
ta lea()e). è proprio una di 
masti azione della capacità 
( he (pieste sostanze possiedo 
no di condizionare l'individuo. 
(piando egli le assume m mn 
da del tutto superficiale e 
jiertcobiso 

Giancarlo Angelpni 

In omaggio agli abbonafi « Gloriosa Spa­
gna » di cui pubblichiamo un'illustrazione 
riproducente un manifesto della guerra 
civile. Il volume è una testimonianza di 
lotta e di fede nel futuro libero e demo­
cratico della Spagna. 
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